LIVELLO TRE – DICEMBRE 2001

CHIAVI
ASCOLTO

Prova 1

1. C

2. D

3. C

4. B

5. A

6. C

7. A

Prova 2

1. D

2. D

3. B

4. B

5. D

6. B

7. A

Prova 3

1. Emergenza infermieri

2. Istituzione di un corso di laurea per infermieri; tentativo di riqualificare la figura dell’infermiere

3. Stesso esame dei medici

4. Assistenza di qualità a tutte le categorie di pazienti

5. Discipline infermieristiche, e discipline di area umanistica e scientifica

6. Laurea, specializzazione, master, dottorato di ricerca

COMPRENSIONE DELLA LETTURA

Prova n. 1

1. C

2. C

3. A

4. B

5. D

6. A

7. D

Prova n. 2

1. Il concorso è aperto a tutti. Unica condizione per partecipare è che i racconti siano in lingua italiana.

2. Le sezioni sono due e i candidati possono partecipare a entrambe. Una sezione, generale, prevede racconti tradizionali, l’altra, sperimentale, prevede racconti illustrati con l’aiuto di supporti informatici.

3. Il plico deve contenere i racconti, ciascuno in 10 copie (una delle quali su dischetto); al plico deve essere allegata una scheda di adesione con le generalità e il recapito dell’autore/autrice.

4. L’anonimato dei racconti è garantito dalla presenza del motto, ossia di una frase che rappresenta l’autore.

5. I racconti della sezione sperimentale devono essere presentati su supporto elettronico in due parti legate tra loro: una scritta e una grafica.

6. Sì, possono essere di vario tipo: disegni originali, immagini artistiche o paesistiche o uno sfondo della pagina.

7. La firma deve essere apposta nella scheda di adesione e serve a dichiarare che i racconti sono autentici e inediti, e a rinunciare ai diritti di autore. La firma implica l’accettazione delle norme del bando.

8. No, perché non fa fede il timbro postale. Il plico deve arrivare entro il 30 novembre 2001.

9. Tra i racconti che partecipano al concorso saranno scelti i più meritevoli a discrezione della Giuria del concorso, per essere raccolti in un volume distribuito gratuitamente. I racconti vincitori, inoltre, verranno spediti agli operatori culturali, ai giornali e alle biblioteche.

10. A nessun titolo. Non sono previsti neppure rimborsi spese.

Prova n. 3

Ordine delle sequenze che si trova sul quaderno

1
a. 
A sei anni ero uno di quei bambini che stava in casa a fare i compiti e a disegnare. Una gioia per le madri, mentre i miei compagni di classe mi consideravano una mummia perché detestavo giocare a pallone sul campetto del quartiere. Eppure un pomeriggio avvenne l’impensabile.

4


b. 
Gli amici che, per soccorrerlo, hanno sospeso momentaneamente il gioco, lo guardano sgomenti sparire dal campetto e dalla vista. Tacciono qualche secondo, poi cominciano a sbraitare: con un giocatore in meno sarebbe stato impossibile concludere la partita.

15


c. 
Mi è venuto così. Altro che strategia, che tattica. Fortuna del principiante. In quel preciso momento capisco tutto. Fra le urla di gioia e le pacche sulle spalle e gli abbracci dei miei compagni, le braccia lanciate in aria e la rabbia degli avversari, capisco perché val la pena di dannarsi tanto per quella stupida palla. 

8
d. 
Data la mia totale inesperienza, l’unica cosa sensata da fare è precipitarmi verso il punto su cui convergono tutti gli altri, imitandone i movimenti e l’entusiasmo. Inaspettatamente, forse perché sono fresco, forse perché sono semplicemente il più vicino, riesco a toccare subito il pallone.

13
e. 
È davvero un caso se al momento di toccare la palla io, fissato insistentemente lo spazio vuoto alla destra del portiere, ho un improvviso scarto di decisione e sferro il colpo tutto a sinistra. 

11
f. 
Questo attimo di massima tensione, dicono si chiami rigore: in altri termini, io sono solo di fronte alla rete del nemico. La palla è ai miei piedi ed il portiere è pronto a pararla. 

16
g. 
I giorni seguenti furono del tutto diversi dai precedenti. Ogni volta che arrivavo al campetto tutti mi salutavano con entusiasmo, correvano a parlare con me, ad invitarmi subito ad unirmi alla loro squadra. 

6
h. 
Lo chiedono a me. Vogliono me. La cosa non mi appare impossibile, quanto insensata. Avermi in squadra o non avere nessuno è lo stesso. Non sono neanche capace di raggiungere la palla. Che entro a fare?

9
i. 
Lo spedisco con piccoli calcetti verso la porta avversaria e tutto sembra funzionare stranamente bene. Poi, non so come, qualcuno degli avversari mi spinge ed io cado. 

12
j. 
In questa sfida tra me e lui, io guardavo il portiere e pensavo abbiamo già perso. Tutti, i miei compagni e chiunque guardasse la partita, pensavano la stessa cosa. Io decido di tirare.

3
k. 
Ad un certo punto, mentre fantasticavo sul mio futuro da intellettuale, Alessandro, mio compagno di classe e vicino di casa, appoggia male un piede e cade. Abbracciando il ginocchio sanguinante grida: - Mi sono tagliato! - poi si alza e barcolla in direzione di casa.

7
l. 
Ma loro insistono. Mi fa persino piacere essere invitato con tanta insistenza. Alla fine li accontento. Qualcuno fischia e il gioco riprende. Io però non ne capisco niente, non conosco neanche le regole.

10


m. 
I miei compagni s’indignano, reclamano vendetta. In un attimo è tutto un caos, gestacci, accuse, grida, pugni. Alla fine l'arbitro decide e l’attimo dopo è un momento tesissimo, critico.

14
n. 
Il portiere si lancia da un lato, la palla si proietta verso il lato opposto, e trac, con un movimento accidentale che pare evocare la perfezione delle traiettorie cosmiche, è gol.

2
o. 
Quel pomeriggio mia madre mi aveva costretto ad uscire a prendere un po' d'aria. Mi ero seduto su una panchina a vedere i miei compagni correre, affannati e furiosi dietro quella sferetta di gomma, nello stesso tempo tenevo un occhio al di là del campo, verso il cielo stinto, inseguendo qualche fantasia di futuro.

5
p. 
Tra un'imprecazione e l'altra, cominciano sospettosamente a lanciarmi strane occhiate. Alla fine, la decisione è presa. Mi chiedono di sostituirlo.

ANALISI DELLE STRUTTURE DI COMUNICAZIONE

Prova n. 1

1 per/a
2 dalla

3 senza
4 quasi/circa/oltre

5 tanto
6 alle

7 dove
8 più

9 ora
10 a

11 si
12 unico

13 a
14 né

15 sempre
16 tra

17 di
18 se

19 della
20 infine

21 alla
22 in

23 che
24 con

Prova n.2

Testo 1 Le richieste di informazioni riguardano:

1 Come si fa ad entrare in graduatoria come esperto linguistico all’Università.

2 Quali sono i corsi di laurea e di specializzazione post-lauream che attiva l’Università per Stranieri.

3 Il materiale informativo sull’Università.

4 In quale parte della città si trova l’Università e come si raggiunge.

5 Dove e quando può parlare con il professor Rossi.

Testo 2 Le proteste riguardano:

1 Lamentele per aver acquistato un paio di scarpe che si sono rotte

2 Quale procedura adottare per avere un rimborso.

3 In caso di mancata risposta alla protesta a chi rivolgersi.

Prova n. 3

1. C
2. B

3. D
4. A

5. D
6. B

7. A
8. B

9. D
10. B

11. A
12. D

13. A
14. C

15. B


Prova n. 4

1 L’iniziativa ha assicurato sin da ora molte adesioni da parte di molti comuni del Piemonte.

2 Il tema del concorso fotografico sono il prodotti tipici del Monferrato colti nel loro contesto ambientale.

3 Le foto che ogni concorrente deve inviare sono cinque.

4 L’indirizzo a cui devono essere spedite le foto è: Parco Langhe, Case Sparse n.30, 10520 Alessandria.

5 Il 30 novembre 2001 è la prima data di scadenza.

6 Gli autori premiati saranno avvisati tramite lettera.

7 La premiazione è annullata nel caso in cui le opere presentate al concorso risultassero inferiori a 20, gli enti organizzatori si riservano di restituire le fotografie ai concorrenti e annullare la premiazione.

